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| sia. Il blocco diventerà il gran: 

| eome ora, nel corso della sto- 

..&0 che da tanti anni grava su 

| pini, «Napoleone», UTET, 

i «eontinente, affamerà 

a. D'altra. parte, il sistema 

F) 

| B 20 

ANNO XXI - N. 3 

stai AA jone via C. Ciano 7 - Tel, 18-30 - C/O po- 
e ‘9 Bdeò - Dm inietreostale Bb; Udine S' ARPORAMDAT: oo 

- Semest. L. 12 — Gli abbonamenti 
Ann 

| meee prima della scadenza si intendono rinnovati per un altro ann | 

L COMM 
non disdetti per lettera nu PERIODICO QUINDICINALE DI POLITICA ECONOMICA Commerciali L. 1 11 mm. - 

PUBBLICITA: Prezzo per 

= Comunicati - Sentenze, 

mm. di altezza (larghezza una colonna): 

ecc. L. 2.50 il mm. - Cronaca L. 2.50 il mm. Rivolgersi a Bogarelli e Chizzoni, via S. Francesco 1 g, Udine, tel. 9-89 

&ri - Necrologie - Concorsi - Aste | 
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Ricorsi storici - 150 anni or sono, come oggi 

Un grande ordigno di guerra 
nei secoli: il blocco commerciale 

x 
Molto si è scritto e discusso ; 

intorno alla legge famosa dei| 
cosiddetti «ricorsi storici» che| 

sembrano regolare e dirigere 
ì destini dell’umanità, ma 
non si è forse mai presentato 

ria, un caso tipico tanto effi- 
cacemente documentario, a di. 
mostrazione di una tesi predi- 
letta dai cultori di studi sto- 
rici. 

Il nostro supremo sforzo di 
Hieerazione dal giogo britanni- 

tutta l'Europa, trova infatti u- 
na sorprendente affinità nella 
totta che un grande Italiano, 
Napoleone Bonaparte da Aiac- 
cio, divenuto imperatore dei 
francesi, sferrò, 150 anni or so- 
no, contro l'Inghilterra, per li. 
berare, sin da allora, il conti- 
nente europeo dalla grande:ne. 
mica. 

Rileggere la storia 
Occorre rileggere la storia 

&i Napoleone nelle pagine di 
un'opera scritta alla luce degli 
avvenimenti odierni, come 
quella. recentemente apparsa 
in argomento (Raffaele Ciam- 

de ordigno di guerra dell’Im- mutata. Non un uomo solo ha 
Pero, lo strumento della sua 
vittoria e del suo dominio, l’ar- 
ma che deciderà le sorti, nella 

ghilterra. 

Bloccare l'Inghilterra 
Contro l’odiata nemica, Na- 

i poleone accarezzerà pure, per 
mesi e mesi, il suo « immenso 
progetto»: la discesa sopra le 
coste, l’invasione dell’isola in- 
accessible, il colpo al cuore, la 
eliminazione della più potente 
rivale sulla via dell'Impero. Per 
attuare lo sbarco in Inghilter- 
la Napoleone concepirà gran-| 
diose imprese marittime, ampi) 
movimenti avvolgenti, che non | 
verranno capiti o saranno te-| 
muti dai suoi ammiragli, in: 
modo che le loro esitazioni e le‘ 
loro incertezze renderanno im-' 
possibile lo sbarco. Fallito que-' 
sto scopo, Napoleone cercherà ' 
di colpire la nemica in punti 
più vulnerabili, la guerra diven. 
terà sterminata, non avrà più 
confini, si combatterà su tutti 
quei campi de] continente dove ' 
l'Inghilterra farà arrivare i suoi 

Ere 

Torino, lire 25), per formarsi 
na chiara idea di quanto gran 
de sia questa affinità fra due 
«momenti storici» importan- 
tissimi nella storia d’Europa e 
del mondo e quali i loro fatali 
sviluppi verso la fine di una 
egemonia ormai condannata 
dalle giovani forze del conti- 
mente, per due volte temprate, 
nel corso della storia, dalla 
fiamma purissima di due gran- 
di rivoluzioni sociali. 

Eliminare l’ Inghilterra dal 
eontinente è il grande sogno i Napoleone. Solo allora, egli 
avra compiuto fino in fondo la 
sua missione, ed avrà attinto 
Fapice della gloria. Solo allo- ta, la storia europea sarà po- 
sta su strade del tutto nuove, 
@ si avrà l’unione delle nazioni 
europee, congiunte nel credo 
rivoluzionario. 

Per raggiungere questo sco- 
po, occorreva battere l’Inghil- 
terra nell’unico elemento dove 
era possibile raggiungerla ej 
solpirla: il mare, via dei com-' 
merci e fonte della potenza in- 
glese. Per raggiungere questo scopo, Napoleone non esiterà a concretare l'occupazione del 
Mediterraneo, il blocco contro Inghilterra ed infine il gran- 
ge progetto, non mai attuato, 
«alla invasione delle isole bri 
tanniche. 

L'Italia, la Spagna, l’Egitto, 
dovranno per questo rientrare 
mel suo «sistema continentale». 
H blocco Proclamato contro 
l'Inghilterra toglierà a questa 
i Mezzi per vivere, Je impedirà 
di vendere i suoi Prodotti sul 

NEL DURO CLIMA |! 
DI GUERRA OC- I 
CORRE PARLARE | 

«Una ciarla minacciava, di in- 
sediarsi nella prassi della ven- 
dita; il commercio è un costo e 

consumatore (appunto: 

sfidato ora l'Inghilterra, bensì occuparsi sempre più attiva. 
una potente coalizione di popo-: mente della 
li decisi a finirla. L’Asse in Eu-! prodotti 

guerra economica contro l’In-': ropa, il Tripartito in Asia, la muovere la vendita di una mas 
| guerrà sottomarina su tutti gli sa sempre più grande median- 
i oceani, hanno già profonda- te la migliore organizzazione 
i mente corrosa quella che fu la: 
! potenza britannica e la grande. 
nemica dell’Europa. Il giorno 
in cui l’Inghilterra crollerà, 
verrà finalmente realizzato il di 
grande sogno di Napoleone, e 

fase di vendita dei 
elaborati onde pro- 

possibile della funzione com- 
merciale. Tanto che ad un 

| cerrto punto e per certe mer- 
‘ci trova utile assumere su 

sè anche la funzione di 
vendita per organizzarla in mo- 

l’Europa e il mondo vedranno do conforme ai criteri coi qua- alfine, nella pace con giustizia li è riuscito a trarre il miglior 
per i popoli, il rinascimento di rendimento dalla fabbricazio- 
una nuova storia 

L. Mangiarotti 

Il problema 
degli imballaggi 

dei generi alimentari 
Le difficoltà che si incontrano 

nella preparazione degli imbal- 
laggi dei generi alimentari in 
seguito” alle restrizioni imposte 
dall'attuale conflitto, divengono 
sempre più gravi. 

I tentativi fatti finora per la 
sostituzione dei materiali usati 
in tempi normali con materiali 
autarchici hanno dato risultati 
soddisfacenti in alcuni settori e 
risultati che lasciano molto a de- 
siderare in altri settori. 

Gli studi dell’importante pro- POCO ED OPERARE 
INTENSAMENTE, 

: blema continuano e non è da e 
i 

‘| scludere che possa essere presto 
{ risolto coni generale soddisfazio- 

agenti e il suo oro, i tentacoli 
infiniti della sua attività. 

Di fronte a tutto questo, Na- 
poleone, ad un certo punto, si 
troverà isolato. Le forze saran- 
no impari allo sforzo gigante- 
sco da compiere. Sarà « solo » 
di fronte ad un compito imma- 
ne: escludere l'Inghilterra dal 
continente, escludere la Russia 
dall’occidente, consolidare su 
nuove basi l’Europa... 

Nelle pagine acute e travol- 
genti del Ciampini, dove l’epo- 
pea napoleonica si svolge con 
meditata chiarezza, dietro la 

marcia, si ha la sensazione net 
‘ta e precisa dello sforzo imma- 
ne che Napoleone, da solo, per 
tutta una vita, sostenne con- 
tro la « grande nemica », in u- 
na lotta portata fino alle conse- 
guenze estreme, e che per po- 
co non travolse nel turbine dei 
secoli la potenza britannica. 

Un secolo è mezzo è trascor- 

Mento storico» fatalmente si ri- 
Pete, con le imperscrutabili leg 81 del destino, 
terra sono ancora di fronte, co-' me una, Volta, c 
la situazione è 

Europa e Inghil- 

ome sempre. Ma 
profondamente 

marea infinita degli eserciti in! 
4; 

‘ ne. Gli imballaggi devono neces- 
sariamente variare a seconda 
della distanza e della località 
nella quale si effettuano i tra- 
sporti. 

I recipienti di latta, che una 
volta erano quelli maggiormen- 

i te usati, sono divenuti da qual- 
che tempo troppo costosi. 

In molti casi possono essere 
sostituiti con recipienti di car- 
tone, di legno e di materie pla- 
stiche, ma in molti altri queste 
materie non servono e bisogna 
continuare le ricerche. sino a 
tanto che si sia trovato qualche 
cosa di soddisfazione. 

Alcuni stabilimenti industria 
hanno affrontato praticamen- 

‘te il problema e tono riusciti a 
fare dei preparati che conve- 

| nientemente verniciati si pre 
| stano moto. anche all’imballag- 
‘gio di certe merci che devono 
i compiere lunghi percorsi. 
RT esperimen'? continuano e 
i si può quindi avere la foudata 
i speranza che il problema sarà 

So, da ‘allora. Il grande « mo- comp:etamente risolto al più 
presto con piena soddisfazione 
dei produttori, degli speditori e 
degli acquirenti i quali possono 
essere i più danneggiati dal de- 
terioramento della merce che 

«attende di essere consumata. 

il po 
inglese riducendolo "Te 
ria, e lo farà insorgere contro 
i suoi governanti, che non in- 
tendono rinunziare alla guer- 

delle licenze, permettendo al- 
FInghilterra di acquistare al- 
euni manufatti sul continen- 
se, le sottrarrà lentamente il! 
suo oro, a beneficio della Fran- 

strati 

prova della loro solidarietà. 

Si dimostra la simpatia verso il giornale in tanti e svariati 
modi. Uno di questi, il più pratico, il 
Quello di pagare l'abbonamento. 

Molti amici de « Il Comme 
solleciti nel soddisfare la 

. Esprimiamo il desiderio che 

più simpatico è certamente 

reio Friulano » si sono già mo- 
nostra richiesta e nel darci la 

gli altri facciano altrettanto. 

ine come tutti sappiamo. — 
St tratta dunque — scrive 

Bernardo Giovenale ne ”Il Com 

non una funzione, organizzar- 
sì per vendere direttamente al 

dalla . 
fabbrica al consumo) è avvan-' blema di migliore organizzazio- 
taggiare chi produce e chi con-' ne, e non della chimerica ricer. 
suma. Ciarla gonfia di vento. 

| Il fabbricante è, si, spinto ad’ bero attribuire al passaggio di- 

jî commercianti si appropriano. 
| Toglier di mezzo i commercian- 

VENDITA 
DIRETTA 

ica dei vantaggi che si vorreb- 

| retto delle merci dal produttore 
al consumatore ‘mediante la 
soppressione del guadagno che 

ti non significa sopprimere la 
funzione commerciale, che de- 
ve essere pure compiuta da 
qualcuno, e i cui costi devono 
essere în ogni modo da qualcu- 
no sopportati. 

Nei casì în cui sempre in 
tutto o in parte soppressa la 
funzione commerciale, una os- 

i servazione attenta trova che 
tutti o alcuni costi di essa han- 
no soltanto subito una trasla- 
zione, per cui non sono soppor- 

mercio” di Torino — di un pro-tati 0 per lo meno non sono av- 

vertitì nè dal produttore nè dd 
consumatore. Un ente pubblice 
che apra uno spaccio per i suoi 
dipendenti può cedere le merci 
ad un prezzo inferiore a quelle 
dei comuni negozi se prende su 

Sped. in abb. postale IL. grappe 

ERCIO FRIULANO 

di sè il fitto dei locali (che puè : 
essere anche soltanto figurati 
vo), le spese di riscaldamente 
d'illuminazione di trasporto, ri- 
nunzia alle imposte che potreb- 
be mettere sullo spaccio, forni- 
sce gratuitamente il personale 
addetto all’amministrazione del 
la distribuzione, oppure queste 
personale presta volontariamer 
te l’opera sua in più dell’orarie 
normale di lavoro. Qui la fun- 
zione commerciale c’è, pur non 

i essendo pagata nè dal produt- 
tore, nè dal consumatore, sen- 
za che tuttavia si possa dire 
che non sia costosa. C'è anzi da 
vedere se non sarebbe meno co- 
stasa se fosse esercitata da 
commercianti, forniti di. una 
esperienza che i dipendenti del 
l’ente non possono avere. E su 
la risposta nessun dubbio. 

Ecco il testo integrale del D. 
M. 3 febbraio 1943 XXI, pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale del 
4 corrente: 

vendita delle ‘acquaviti, compre- 
sa la grappa, dei liquori e de- 
gli estratti per liquori, sono sot- 

dagli articoli seguenti. 
‘  Art.2 — A partire dalla da- 
i ta di entrata in vigore del pre- 
sente decreto, i produttori non 

stratti per liquori, senza una ap- 
posita autorizzazione da. rila- 

sciarsi dal Ministero delle Cor- 

tenere bloccati a disposizione 
del Ministero delle Corporazio- 
ni, i quantitativi di liquori ed 
estratti per liquori già prodotti 
alla data suddetta e non potran- 
no Vendere nè consegnare tali 
prodotti senza autorizzazione del 
Ministero stesso. 

I produttori di acquaviti, com- 
presa: la grappa, potranno con- 
tinuare la lavorazione delle vi- 
nacce loro conferite 0 delle ma- 
terie prime già acquistate ed 
introdotte in fabbrica alla data 

| di pubblicazione del.presente de- 
‘creto. Essi dovranno, però, te- 
i nere a disposizione del Consor- 
i zio Nazionale fra i distillatori 
' di spiriti di seconda categoria i 
‘quantitativi di grappa e di ac- 

| quavite già prodotti 0 che pro- 
| duranno in seguito, quantitativi 
i che non potranno’ essere ven- PRIORI | dluti se non in base ad autoriz- 

ORDIAMO 
i azione del Ministero delle Cor- 
porazioni, da rilasciarsi nei ca- 
si indicati all’art. 5 del presen- 
te decreto. 

Art. 3. — A partire dalla da- 
| ta di entrata in vigore del pre- 
sente decreto, i commercianti 
alltingrosso non potranno ven- 
dere o consegnare grappa, ac- 

i quaviti, liquori ed estratti per 
liquori, senza la preventiva au- 
torizzazione del Ministero delle 
Corporazioni, 

Il divieto di produzione 
e di vendita delle acquaviti 

6 dei liquori 

di 20 febbraio scade il termine per 
presentazione delle denuncie al C. P. C. 

Art. 1 — La produzione e la! 

toposte alle limitazioni stabilite i 

i 
Ì 

la 

Art. 4. — A partire dalla da- 
ta di entrata in vigore del pre- 
sente decreto è vietata la vendi. 
ta al pubblico della grappa, del- 
le acquaviti, dei liquori ed e- 

i stratti per liquori: è vietata al- 
tresì la somministrazione di ta- 
li prodotti negli alberghi, nelle 
pensioni, nei pubblici esercizi, 

potranno continuare la fabbri-', 
cazione dei liquori e degli e- 

porazioni, Essi dovranno inoltre 

nei circoli privati e negli spacci 
i di qualsiasi genere. 

i Art. 5. — Le autorizzazioni 
‘ di cui agli art. 2 e 3 del pre- 

- COMMERCIANTE! 
Il « Commercio Friulano » 

è il tuo giornale. 

Difende i tuoi interessi. Ti 
mette a giorno di tutte le di- 
sposizioni inerenti al tuo me- 

stiere salvandoti dalle sorpre- 

se. 

—_——_—k6Èb66P66k 

sente decreto, sia per la produ- 
zione che per la vendita o la con- 
segna, potranno essere conces- 
se dal Ministero delle Corpora- 
zioni, previo concerto, con il Mi- 
nistero dell'Agricoltura e delle 
Foreste, soltanto ai fini qui ap- 
presso indicati : 

1) per l’esportazione, a con- 
dizione che il Ministero per gli 
Scambi e le Valute abbia assi- 
curato il rilascio delle relative 
licenze; 

2) per le forniture alle For- 
ze Armate, previa presentazio- 
ne di regolari ordinativi da par- 
te dei Ministeri competenti. Pe-| 
raltro nessuna autorizzazione 
occorre per quelle forniture di 
liquori alle Forze Armate, per 
ie quali il Ministero delle Cor- 
porazioni a norma delle ‘dispo- 
sizioni vigenti abbia già auto- 
rizzato il Consorzio Nazionale 
fra i distillatori di spiriti di se- 
conda categoria a fornire il 
corrispondente quantitativo di 
alcole; 

8) per consumi diversi da 
LS 

Si RI pia | a 

quelli militari nei particolari ca- 
si in cui ciò sia ritenuto neces: 
sario di concerto con il Mini- 
stero dell’Interno; 

4) per prodotti destinati per 
usi terapeutici, in base a dichia 
razione dei competenti organi 

‘del Ministero dell’Interno. Le 
modalità per la vendita di tali 
prodotti saranno stabilite dal 
Ministero delle Corporazioni di 
concerto con quello dell'Interno ; 

5) per i prodotti destinati a 
magazzini di invecchiamento; 
autorizzati e sotto la vigilanza 
da parte dei competenti organi 
del Ministero delle Finanze. 

Art. 6. — Le disposizioni del 
presente decreto non si appli- 
cano alle specialità medicinali 
contenenti alcole. 

Art. 7. — I fabbricanti ed i 
commercianti dei prodotti in- 
dicati nell’articolo 1 del presen- 
te decreto, gli alberghi, le pen- 
sioni, i pubblici esercizi, i circo- 
li privati e gli spacci di qualsia- 
sì genere dovranno compilare 
un inventario dei prodotti che 
essi detengono alla data .di en- 
trata ih vigore del presente de- 
creto. Tale inventario dovrà es- 
sere presentato in triplice copia . 
entro 15 giorni dalla data del- 
la pubblicazione del presente de- 
creto, ai Consigli Provinciali 
delle Corporazioni competenti 
per territorio, i quali ne resti 
tuiranno un esemplare vistato a 
titolo di ricevuta all’interessato 
e ne rimetteranno un altro al 
Ministero delle Corporazioni. 

Art. 8. — I produttori ed i 
commercianti dei prodotti di cui 
all'articolo 1 del presente decre- 
to (esclusi i pubblici esercizi e 
gli altri spacci indicati alla’rt. 
4) dovranno tenere aggiornato 
un registro di carico e scarico 
debitamente vistato dal Consi- 
glio Provinciale delle Corpora- 
zioni, prima di essere usato, sul 
quale annoteranno, nel carico, i 
prodotti venduti in base ‘alle di- 
sposizioni che precedono. 

Inoltre, i produttori registre- 
ranno nel carico i prodotti di 
volta in volta fabbricati, a segui- 
to di autorizzazione debitamen- 
te ottenuta. 

Art. 9. — Le contravvenzioni 
alle norme del presente decreto 
saranno punite ai sensi della 
legge 8 luglio 1941 XIX, num. 
645. 

Art. 10. — Il presente decre- 
to sarà pubblicato nella Gazzet= 
ta Ufficiale del Regno ed entre 
rà in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione. 
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«Continua naturalmente 

Mag. 2 
IL COMMERCIO FRIULANO 

Tenuta dei libri di commercio 
a norma del nuovo Codice Civile 

ULTERIORI CHIARIMENTI 

Le disposizioni del Codice Civi- 
le in materia di scritture contabili 
mon si applicano ai piccoli impren- 
«ditori (art. 2214 del Cod. Civile). 

l’obbligo 
«della tenuta dei libri matricola e 
paga, agli effetti delle assicurazio- 
sni obbligatorie del personale e del- 
Pîmposta di R. M. C. 2. 

Sono piccoli imprenditori coloro 
la cui attività economica è preva- 
fentemente organizzata con il la- 
voro proprio e dei componenti la 

+ famiglia (art. 2083 del Cod. Civ.). 

è 

Nella relazione alla nuova legge 
sul fallimento (R. D. 16 marzo ’42 
®. 267) il Ministro Guardasigilli 
pone la seguente norma integrati- 
va alla nozione di «piccolo im- 
prenditore »: « possono considerar 
siî piccoli imprenditori coloro che 
siano stati riconosciuti titolari di 
un reddito fiscale inferiore al mi- 
nimo imponibile (L. 2.000 annue) 
e, in mancanza di accertamento fi- 
scale non abbiano investito nell’a- 
zienda un capitale superiore a L. 
30 mila annue, qualunque sia ia 
natura dell’investimento, sia fisso, 
sia circolante », 

E’ da consigliarsi la regolare te- 

‘LO Most ce vet 
dei negozi alimentati | 

Si rammenta ancora una 
‘volta ai commercianti detta- 
gliantî dell’alimentazione la 
opportunità di adeguare la 
vistosità delle vetrine alla so- 

brietà in cui vive la Nazione. 
Vetrine troppo appariscenti 

non rispecchiano certamente 
il tenore di vita che il popo- 

lo italiano s'impone per con- 
tribuire alla vittoria definiti- 
Va. 

Perciò s’invitano i commer- 

cianti tutti a voler adeguare 
le mostre nei negozi a propor- 
zioni opportune con la merce 

di normale consumo a dispo- 
sizione del pubblico. 

- 

nuta dei libri di commercio anche 
facoltativamente, nei casi dubbi, 
în quanto tale tenuta: 

1) rende possibile il controllo 
delle operazioni, dei crediti e dei 
debiti, nonchè l’esatta conoscenza 
della situazione economica e pa- 
trimoniale; 

2) offre la possibilità di ricava- 

re estratti notarili da valere come 

prove scritte idonee ad ottenere 

ingiunzione di pagamento evitando 
dause; 

3) è necessaria per ottenere la 

ammissione al beneficio del concor- 

dato preventivo (art. 160 del R. D. 
16 marzo 1942, n. 267) con la con- 
seguente possibilità di evitare la 
dichiarazione di fallimento median- 
te la proposta ai creditori di un 
eoncordato giudiziale; 

4) evita la dichiarazione di 
bancarotta semplice (art. 217 R. 
D. 16 marzo 1942 n. 267) nel caso 

di cessazione dei pagamenti (mi- 

_ mimo 6 mesi con iscrizione certif. 

pen.) ; 

5) rende possibile la produzio- 
ne dei libri di commercio che han- 
mo valore probatorio nelle cause; 

6) costituisce mezzo di prova 
per ottenere agli effetti dell’impo: 
sta sulle successioni la deduzione. 

dall’asse ereditario dei debiti com- 
merciali; 

7) fornisce valida documenta- 
zione contro gli accertamenti fisca: 
}i induttivi, specie quando si deb- 
ba ricorrere alle Commissioni man! 
damentali o provinciali. 

Libri che si devono tenere (art. | 
2214 Cod. Civ.) e obblighi relati- 
vi: 1) Libro giornale (bollato ini- 
zialmente e annualmente); 2) Li-! 

bro inventari (bollato inizialmen- 
| te ed annualmente); 3) Altre scrit 
ture contabili richieste dalla na- 

tura e dalle dimensioni dell’impre- 
sa; 4) ‘Conservazione. della corri- 
spondenza e delle fatture in arrivo 
(art. 2220 C. C.); 5) Conservazio- 
ne della corrispondenza e delle fat- 
ture spedite (in copia per 10 anni). 

Libri che occorrono agli esercen- 
ti nei casi normali: 1) Libro gior- 
nale - mastro; 2) Libro degli in- 
ventari; 3) Libro matricola; 4) 
Libro paga; g) Partitario Banche, 

clienti, fornitori; 6) Raccolta del- 
la corrispondenza ricevuta; 7) Rac 
colta della corrispondenza spedita 
(in copia); 8) Raccolta delle fat- 
ture ricevute (numerate progres 
sivamente all'arrivo; 9) Raccolta 
delle copie e matrici delle fatture 
spedite. 

Il permesso di ventit 
delle caramelle dure 

avviluppate in carta 
A chiarimento delle disposi 

zioni contenute nel decreto mini- 

ficiale del 9 stesso mese), con- 
cernente il divieto di fabbrica 
zione e vendita della pasticceria 

e dei prodotti dolciari in gene- 
re, il Ministero dell'Agricoltura 
e delle Foreste ha precisato che 
per « caramelle dure, tipo cor- 
rente », di cui all’art. 1 punto 1) 
del citato decreto, devono inten- 
dersi anche quelle avviluppate 
in carta. 

Pertanto, tra i prodotti dol- 
ciari di cui è consentita la fab- 
bricazione e la vendita dopo il 
15 dicembre 1942 XXI sono com- 

i prese anche le caramelle dure 
| tipo corrente, avviluppate in 
carta. ; 

| sodisiacienti risulta 
delle denuncie del vino 
Si sta completando, in questi 

giorni, il rilevamento dei dati 

riguardanti la denuncia del vi- 
no, prevista dalla disciplina sta- 

bilita dal Ministero dell’Agri- 
coltura e delle Foreste. 

I risultati debbono conside- 
rarsi veramente soddisfacenti, e 

i tali da. superare ogni previsio- 
ne, in quanto le denuncie assom- 
mano già ad oltre 30.000.000 di 
ettolitri. Ciò dimostra che l’ob- 
bligo della denuncia è stato as- 
solto dalla massa dei vinificato- 

i ri con piena disciplina e che il 
sistema adottato si è dimostra- 
to praticamente corrispondente 
ai fini da conseguire. 

La presentazione, così tota- 

finalmente di poter istituire 
quello schedario generale dei vi- 
nificatori, che era stato sempre 
auspicato, e che è utile a tutti 
i fini, non escluso quello della 
distribuzione degli anticrittoga- 
mici. 

A risolvere alcuni particola- 
fi quesiti che riguardano i vi 
nificatori, tardivamente denun- 
cianti, o chiedenti di completa- 
re le denuncie in base alle re- 
se effettivamente ottenute, il Mi- 

con le quali mentre viene con- 

cento dél prodotto a norma del 
D. M. 29 agosto 1942 XX, si dà 

facoltà ai Prefetti, Presidenti 
delle Sezioni provinciali dell’A- 
limentazione, di regolarizzare 
ad ogni effetto tali denuncie. 

Lo stesso Ministero ha inol 
tre confermato che per i vinifi- 
catori inadempienti all’obbligo 

della. denuncia, deve applicarsi 
il vincolo sull’intero quantitati: 

che non hanno sentito il dovere 
di ottemperare a tale obbligo è 
limitatissimo dato che'le denun- 
cie hanno superato i 2 milioni. 

steriale del 6 dicembre 1942 XXI. 
(pubblicato sulla Gazzetta Uf-| 

litaria, delle denuncie consente: 

nistero dell’Agricoltura e delle 
Foreste ha impartito istruzioni | 

fermato il vincolo del 20 per|. 

Pertanto il rigore dell’appli- 
cazione del blocco costituirà la 
giusta sanzione, necessaria a ri 

chiamare i cittadini alla stret- 
ta osservanza, delle disposizioni 
che vengono superiormente im- 
partite nell’interesse della dife- 
sa del Paese in guerra. 

L'utilizzazione dei mediatori 
nel commercio 

delle frutta secche 
In seguito ad intese con la 

consorella degli ausiliari del 
commercio, la Federazione na- 
zionale fascista dei commer- 
cianti di prodotti ortoflorofrutti- 
coli ha invitato i propri rappre 
sentanti a continuare a valersi, 
‘nella maggior misura possibile 
dell’opera dei mediatori, nelle 
operazioni di ritiro della frutta 
secca dai relativi centri di am- 
masso. 

Tale invito, ispirato ai fonda- 
mentali principi della collabora 

giuste necessità di ordine socia- 
le, è stato ben accolto. dalle dit- 

te assegnatarie di frutta secca, 
dati i requisiti di capacità, com- 
petenza ed obiettività posseduti 
dai mediatori. 

zione corporativa, oltre che dal 

Produzione biciclette tipo 
Biciclette da bambino 

Il Ministero delle Corporazio- 
ni ha precisato che le biciclette 
da bambino nuove non sono sog- 
gette alla denuncia ed al rela- 
tivo blocco prescritti per i cicli 
non tipo dalle note disposizioni 
relative alla produzione delle bi- 
ciclette tipo. 

Le biciclette da bambino rien- 
trano però nella categoria dei 
giocattoli, e sono pertanto sog- 
gette alla disciplina sancita dal 
decreto ministeriale 3 ottobre 
1942 XX, pubblicato sulla Gaz- 
zetta Ufficiale n. 239 del 10 ot- 
tobre 1942 XX. La loro vendita 
è cioè consentita soltanto fino al 

| I marzo 1943 XXI, previa regi- 
strazione su un apposito regi- 
stro di carico e scarico vistato 

dai competenti Consigli provin- 
ciali delle Corporazioni, la cui 
tenuta è obbligatoria per tutti i 
produttori, industriali ed arti- 
giani, e per tutti i commercian- 
ti. 

Il decreto ministeriale in pa: 
rola sottopone inoltre i produt- 
tori. ed i commercianti di gio. 
cattoli all'obbligo della denun- 
cia delle loro giacenze entro il 
30 ottobre 1942 XXI. 

Trasporto effetti postali, 

cazioni, con suo decreto del 1. 
corrente ha disciplinato il tra- 
sporto degli effetti postali, dei 
bagagli e dei pacchi agricoli 
sulle autolinee, limitando det- 
to trasporto al carico massimo, 
stabilito nel verbale di collau- 
do degli autoveicoli. 

Trascriviamo il 
provvedimento in questione: 

Vista la legge 28 settembre 
1939-XVII, n. 1822, sulla disci- 

per viaggiatori, bagagli e pac- 
chi agricoli în regime di con- 
cessione all’industria privata; 

Ritenuto che în dipendenza 
dell’attuale stato di guerra vie- 
ne frequentemente richiesto su 
gli autoservizi di linea il tra- 
sporto di bagagli e pacchi agri 
coli în misura superiore al ca- 
rico massimo stabilito per cia- 
scuna autovettura; 

Che pertanto è necessario di- 
sciplinare il trasporto stesso an 
che in deroga alle clausole de- 
gli atti di concessione; 

DECRETA 

‘ Art. 1. - Il peso complessivo 
degli effetti postali, bagagli € 
pacchi. agricoli ammessi a] tra- 
sporto sulle autovetture adibi- 
te ad autoservizi di linea non 
deve superare il carico massi 
mo stabilita nel verbale di coi- 
laudo delle autovetture mede- 
sime. 

Nell’interno delle autovettu- 
re deve essere apposta una tar- 
ga o un cartello contenente la 
indicazione dî detto carico mas- 
simo. i 

Art. 2. - Entro il limite di pe- 
so complessivo di cui al primo 
comma dell’articolo preceden- 
te, per l'accettazione del tra- 
sporto deve essere osservato îl 
seguente ordine di precedenza: 

1. effetti postali; 
2. bagagli; 

3. pacchi agricoli. 

Art. 3. - I bagagli devono es- 
sere normalmente accompa- 
| gnati dal viaggiatore. Ciascun 
i viaggiatore può portare con se 
bagagli per un peso complessi 

\v0 non superiore a venti chi- 
| logrammi. 
Î Dopo soddisfatte îe richieste 

| bagagli accompagnati dal viag. 
| giatore, possono essere accetta- 

ti, qualora vi sia disponibilità 
entro il limite di carico ammis- 

- 

plina degii autoservizi di linea : 
forma che il Ministero delle Fi-! 

TRASPORTI 
bagagli e pacchi agricoli 

sugli autoservizi di linea 
Il Ministero per le Comuni-sibile, anche bagagli non ac- 

compagnati e pacchi agricoli. 

Art. 4. - Sulle autovetture a- 
dibite ad autoservizi di linea è 
vietato il trasporto dì cani, di 
biciclette e di oggetti ingom- 
branti. 

muniti di targa in prova 

Trasporto di carico utile 

. Per opportuna norma si in- 

i nanze ha deciso di consentire a 
{ decorrere dal corrente anno che 
in temporanea deroga alle vi- 

! genti disposizioni, le fabbriche 
nazionali costruttrici di auto- 
veicoli possano sostituire o com- 
pletare il carico di zavorra pre- 
scritto per la circolazione degli 
autoveicoli nuovi in prova con 
un carico, utile, effettuando cioè 
con gli autocarri muniti di tar- 

limitati a materiale e merci pro- 
prie, 

Tale concessione è subordina- 
ta alla condizione che per ognu- 
na delle targhe in prova di cui 
sono munite le ditte anzidette 
effettuino il pagamento della re: 
lativa tassa annua e che inol- 
tre in rapporto alle disposizio- 
ni sui trasporti automobilistici 

di cui al R. Decreto Legge 22 
maggio 1942 XX, n. 772, le dit- 
te medesime effettuino il depo- 
sito cauzionale ‘prescritto dal- 
l’art. 10 dello stesso R. D. L. 
ber ciascuna di tali targhe ». 

Vagoni per il trasporto 

dei vinaccioli 
Si rammenta che il Ministero 

delle Comunicazioni, con circo- 
lare n. M. 321-330-1455 del 9 di- 
cembre u. s., ha ripristinato la 
concessione dei vagoni per il 
trasporto dei vinaccioli verdi 0 
secchi. 

La proroga delle tariffe 

eccezionali temporanee 

della P. V. i 
La Confederazione Fascista 

{ degli Industriali ‘ha comunicato 
| che la validità di tutte le tarif. vo prodotto. Il numero di colora! di trasporta di effetti postali, di fe eccezionali temporanee della 
| Piccola Velocità, scadenti il 21 
| dicembre s, a., è stata proroga- 
ita al 30 giugno p. v. senza al- 
; cuna variazione. 

'La circolazione di autocarri! 
testo del 

ga in prova trasporti effettivi, 

| 

L'olio di vaselina 
e la disciplina dell’approvvigionamento 

La Confederazione fascista 
degli industriali, con circolare 
numero 8112 del 28 dicembre! 
u. s., ha comunicato la proce-! 
dura che le aziende industria-, 
li interessate devono seguire 
per ottenere le assegnazioni di | 
olio di vasellina, in base alle di-! 
sposizioni del Commissariato 
Generale per i Combustibili Li- ' 
quidi, Carburanti e Lubrifican.: 
ti. 

1) Le richieste di olio di var 
sellina per uso lubrificazione| 
dovranno essere inoltrate co | 
le stesse modalità 
le richieste di olii lubrificanti. | Le ditte industriali interessate | 
dovranno pertanto attenti 
si alla procedura indicata in! 
proposito con le circolari D.P.! 
A. C. n. 7178 del 7 gennaio; n.| 
1587 del 25 maggio e n.7888 del 
25 settembre 1942. | 

Tale disposizione è stata a- 
‘dottata dal Cogecarburanti af- 
finchè, in relazione all’attuale 
deficienza di olio di vasellina, 
possa essere esaminata la even 
tualità della sua sostituzione 

| con altri tipi di olio lubrifican: 
te in tutti i casi possibili. | 

Di conseguenza le ditte inte 
ressate nella loro domanda do- 
vranno chiaramente indicare il 
tipo di lubrificazione per il qua 
le l’olio di vasellina viene ri- 
chiesto. 

Ove la sostituzione non possa 
essere effettuata, le richieste 
saranno trasmesse a cura del- 
l’Agip al Cogecarburanti che 

| provvederà in merito. 
La richiesta di olio di vaselli- 

na per uso lubrificazione è am- 
messa solamente per aghi di 
macchine da cucire e nei limi. 
ti strettamente indispensabili- | 
li per tale uso. In gesto caso 
particolare le relative domande 
dovranno essere inoltrate con le 
seguenti modalità previste per 
le richieste di olio di vasellina 

{ Per usi diversi dalla lubrifica- 
| zione. 

2) Le ditte richiedenti olio 
di vasellina per usi diversi dal- 
la lubrificazione dovranno pre- 
sentare, ogni trimestre apposi- 
ta domanda, in carta da bollo 
da lire 8, con copia in carta 1 
bera contenente le seguenti in- 
dicazioni: i 

a) ditta richiedente ed ubi 
cazione dello stabilimento; 

b) quantitativo di olio di va- 
sellina strettamente indispen-| 
sabile per ogni trimestre; 

©) tipo di olio di vasellina ri- 
chiesto (industriale, medicina- 
le; enologico); 

d) descrizione dettagliata e 
precisa degli usi per i quali l’o- 
lio di vasellina viene richiesto; 

e) quantitativo di olio di 
vasellina consumato nel 1940, 
indicando separatamente, i 
quantitativi di olio di vasellina 
per uso industriale e quelli del 
tipo medicinale. Ove la ditta 
mancasse di tale documenta- 

previste peri‘ 

necessaria giustificazione di 
tale mancanza; 

f) le ditte che hanno più 
stabilimenti dovranno presem- 
tare richiesta separata per cia- 
scuno di essi; 

. .£) per la produzione di spe- 
cialità farmaceutiche le ditte 
interessate dovranno dichiara- 
re nelle loro domande, e sot- 
to la loro responsabilità, ehe 
l'olio di vasellina richiesto è & 
sclusivamente destinato alle ta- 
vorazioni «e non alla rivendi- 
ta». ; 

Le domande così redatte de- 
vranno pervenire alla Confede- 

Ubhedire alle norme di guerra 

b il dovere di tutt 

zione sarà tenuta a fornire la 

razione, tramite la Federazio- 
ne di categoria, ‘non oltre il 15 
del mese precedente al trime- 
stre per il quale l’assegnazio- 
ne viene richiesta. 

Lée domande dovranno essere 
accompagnate — a cura delle 
Federazioni — da un elenco in 
cui, per ogni ditta, dovrà esse- 
re indicato il quantitativo di 0- 
lio di vasellina consumato nel 
1940, il quantitativo richiesto 
il quantitativo proposto, la de- 
scrizione dettagliata e precisa 
degli usi per i quali l’olio di ya- 
sellina viene richiesto. 

Ferro - Metalli 
Proroga termini per la ven- 
dita di attrezzi di ferro, ac- 

ciaio, falci e falcioli 
Il Ministero delle Corporazio- 

ni con la telegrafica P. 589 del 
9 corr. comunica, a parziale mo- 
difica delle circolari P. 492 del 
16 settembre 1942 e P. 505° del 
2-10-1942, tutte e due pubblica- 
te sulla Gazzetta Ufficiale che il 
termine stabilito per la vendi- 
ta e la consegna degli attrezzi 
di ferro e di acciaio, di falci e 
falciole, viene fissato al 31 mag- 
gio del corrente anno. 

Si conferma che la vendita 
del prodotto non tipo non dovrà 
avvenire a prezzo superiore a. 
quelli fissati per i prodotti tipe 
e similari. 

livetti 
Macchine per scrivere 

Contabili e da Calcolo 

Schedari Synthesis Olivetti 

Concessionaria esclusiva per le zone di Udine e Gorizia 

Ditta Enrico Tudelli 
UDINE Via Mercatovecchio, 19 - Telef, 12-29 

== Via Cavour, 2 - Telef, 8-60 — 

GORIZIA Corso Vittorio Emanuele HI, 20 
=== Telef, 7-07 == 

BANCA DEL FRIULI 
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IL COMMERCIO FRIULANO Pag. 3. 
cita 

RUBRICA DELL'ARTIGIANATO 
(Comunicazioni ufficiali della Segreteria provinciale dell'Artigianato di Udine) 

Discilina macinazione per conto di-ferzì 
L'orario di lavorazione perla macinazione di creal e leguminose 

I nuovi orari di lavorazione dal 1 ottobre 
al 31 marzo e dal 1 aprile al 30 settembre 

Con decreto del Ministro per dai Comuni soltanto se si uni- 
l'Agricoltura e per le Foreste 20 formino ai criteri di cui sopra. 
gennaio 1943-XXI, del quale {Anche nel casì di forza mag- 
portiamo qui di seguito il testo,‘ giore (in attività stagionale, 
pubblicate nel n. 23. del 29 gen-, chiusura del mulino), il cambia- 
naio u. s. della "Gazzetta Ufficia- mento di cui trattasi dovrà esse- 
le’, sono state emanate le se- re effetiuatc dai Comuni esclu- 
guenti disposizioni relative alla sivamente in conformità alla 
disciplina dell'orario di lavora-' norma anzidetta. 
zione per le macinazioni di cerea-| 
li e di leguminose ad uso di con. ' Macinazione dei cereali in 

| sie . Di 
Art. 1 — Le deroghe all'ora Molini fuori della Provin- 

rio di lavorazione stabilito per il cia di produzione. 
molini di seconda tategoria gin > i abiconttato che al 
ma dell’art. 3 del decreto mini-| 

steriale 27 settembre 1941-XIX 

sono ammesse soltanto per cause 

determinate da forza maggiore 

e con l'osservanza delle seguenti 
norme: 

‘cuni uffici annonari comunali si 
‘sono rifiutati di indicare sulle 
‘bollette di macinazione dei ce- 
reali i nominativi di molini si- 

ituati fuori del proprio territo- 

chico di peso inferiore a 25: 
gramntii, 

Delle eventuali rimanenze ij 
dettaglianti e grossisti dovran-| 
no compilare un elenco in dupli. | 
ce copia da presentare alla Se- 
zione provinciale per l’alimen- 
‘azione. Esse verranno ritirate 
e destinate al consumo delle 
Forze Armate. 

Il cioccolato autarchico potrà 
essere confezionato a base di 
mandorie, nocciole .con zucche. 
ro e grasso ma non dovrà con: 
tenere cacao neppure in mode- 

! lativamente al pagamento del- 

bicazione di ciascuno di essi; 

d) il numero dei dipendenti ad- 

detto a ciascun esercizio; 

e) la specificazione sommaria dei | 

Pelli - Cuoi 

Imposta sull’entrata 
In merito al quesito fatto re-: 

i generi venduti; ’ | 

f) se l’esercizio effettui anche. 

vendite all’ingrosso ed industria. | 
li o ad altri commercianti per la 

rivendita, nonchè le vendite di 

prodotti esenti da imposta (pa- 
ne, banane, giornali e riviste); 

g) la indicazione nei casi in cui; 

alla lettera f) dell’entrata an- 

nua lorda relativa alle vendite 

al minuto ed ai prodotti non e- 

senti da imposta, 

E’ in facoltà dell’esercente di di- 

chiarare quanto altro possa a 

suo avviso essere ritenuto ido- 

neo alla determinazione dell’en- 

trata imponibile. 

l'imposta generale sull’entrata,! 
la Federazione nazionale di ca-| 
tegoria, interpellata la Superio- 
re Confederazione, rende noto‘ 
che i due passaggi di pellami. 

conciati, dalla conceria al fidu-: 
ciario e da questo ad altri com-: 

mercianti per la rivendita, co- 
stituisconn due atti economici, 
separati, in quanto il Fiducia- 
rio acquista e vende in nome 
proprio. Pertanto sia nell’atto 
dell’acquisto che nell’atto della 
vendita, deve essere corrisposta 

sta percentuale. 

| RICCHEZZA MOBILE CAT. B. 

DOMANDA (L. T. Spilimbergo) -| 
Come può avvenire la revisione dei 

| redditi di ricchezza mobile di cate- 
| goria B? 

; RISPOSTA - La revisione dei red- 
i diti di categoria B avviene negli an- 

ni dispari, e la scadenza del biennio 

| di stabilità in corso avviene nel 1948; ° . Re È i É x ap {ip ini I fi ttato, non a) notifica alle autorità comu-' Da PIO il Min istero del- rapina ma pena di Mibicio, nali: podestà, Comando CC, RR. ‘Agricoltura, Direzione Gene P 
nel caso la deroga consista nella protrazione dell'orario per non zi e della statistica dei generi 2 | Le 

più di un’ora oltre le ore 19 per 

rale dei tesseramenti, dei prez- 

ilimentari, ha chiarito che gli 

i ma probabilmente di un reddito an- 
‘cora in contestazione. 

organizzazioni sindacali non 

i hanno stipulato nessun accordo con 

il periodo dal 1. ottobre al 31 Uffici comunali suddetti non ‘il Ministero delle Finanze per la de- 
marzo e le ore 20 per il periodo ‘possono rifiutarsi di indicare terminazione della percentuale tassa- 
dal 1. aprile al 30. settembre; 

b) autorizzazione del prefet- 

to da richiedere per tramite del 

podestà, nel caso la deroga con- 
sista nella protrazione per oltre 
un'ora all’orario di apertura pri- 
ma delle ore 6 per il periodo dal 
1. ottobre al 31 marzo e dalle ore 
5 per il periodo dal 1. aprile al 
30 settembre. Ag 

Art. 2. — I molini di prima ca 
tegoria, autorizzati a norma del- 
l’art. 1 del decreto ministeriale 
2 agosto 1942-XX a produrre sfa- 

rinati per uso di consumatori di- 

retti, non possono ricevere cerea- 
li o legumi nè consegnare farine e 
sottoprodotti della macinazione 
per uso di consumatori diretti fuo- 
ri del seguente orario: dalle ore 
6 alle ore 19 per il periodo dal 1. 
ottobre al 31 marzo e dalle ore 5 
alle ore 20 per il periodo dal 1. 
aprile al 30 settembre. 

Art. 3. — Sono abrogate le di- 
sposizioni che comunque contra- 
stino, con quelle contenute nel pre 
sente decreto. 

Art. 4. — Le infrazioni alle di- 

sposizioni contenute nel presente 
decreto sono punibili ai sensi del- 

la legge 8 luglio 1941-XIX, n. 643, 

e del R. decreto-legge 11 giugno 
1942-XX, n. 584. 

Art. 5. — Il presente decreto 
entra; in vigore il giorno della sua 

pubblicazione nella « Gazzetta Uf- 
ficiale de] Regno >». 

Richieste di cambio del muli- 
ro per la macinazione dei 
cereali trattenuti dai pro- 
dattori 
Allo scopo di evitare che i 

produttori, i quali hanno trat- 
tenuto cereali per il fabbisogno 
alimentare o per uso zootecnico, 
ottengano di cambiare — senza 
fondato motivo — il nominati 
vo del Molino indicato sulla bol- 
letta di macinazione, si prescri- 
ve che l'abbinamento delle bol- 
lette di macinazione ai molini 
sia fatto corrispondere ad un 
preciso ed obbiettivo rapporto 
di competenza territoriale, nel 
senso che ciascun produttore 
debba far capo per la macina- 
zione dei cereali al molino più 
Prossimo al luogo ove ! sereali 
stessi sono custoditi anche se 
detto mulino sia situato fuori 
del territoilo comunale 0 pro 
vinciale. 

Le richieste di cambiamento 
inoltrate dagli intestatari delle 

i sulle bollette di macinazione an- 
che i nominativi di molini situa- 
ti fuori provincia. 

Importante 
; Si avvertono ancora una volta i 

| molinî artigiani che l'ex agente di 
| controllo molini Zammichieli Ezio 
da Venezia non è più alle dipen- 

{ denze della Segreteria Provincia- 
ile dell’Artigianato e che pertanto 

| lo stesso non deve essere ricevuto 
‘ per alcun motivo nei molini. 

Utilizzazione granoturco frantumato 
| perda lotta contro le avicole 

l'autorizzazione data a suo 
: tempo di rilasciare buoni per la! 
; frantumazione di granoturco per 
jla preparazione di esche avvele- 
i nate per la lotta contro le arvi- 
i cole, si intende abrogata. 

Soltanto in casi eccezionali e di 
| comprovata necessità la Sezione 
Provinciale Alimentazione rilascia 
autorizzazioni alla frantumazione 
del granoturco da adibirsi all’ùso 
di cui sopra. 

Si invitano pertanto tutti i mo- 
lini artigiani a non dur luogo a 
macinazioni di cereali per la lotta 
contro le arvicole, se l’interessa- 
to non sia munito di una speciale 
autorizzazione rilasciata, come è 

detto più sopra, dalla Sezione 

Provinciale Alimentazione, 

La venia dei prodotti 
dolciari 

In riferimento al divieto di 
fabbricazione e vendite delle pa- 
Sticcerie e prodotti dolciari in 
genere, comunichiamo i nomi- 
nativi di quei prodotti di cui è 
consentita la vendita e ?a pro- 
duzione. 

1) caramelle dure incartate: 
2) cioccolato autarchico in ta- 
volette e bastoncini di gramma. 
tura non inferiore a grammi 
25; 3) confetti; 4) miscele ali- 
mentari in polvere. 

La vendita della frutta can- 
dita, panforte, torrone è cessa- 
ta col 31 gennaio. 

Si intende pertanto vietata la 
vendita d: confetture (cioccolat- 
tini, caramelle al frutto) di cioe- 
colato contenente cacao (il cui 
consumo d’era innanzi è riser- 
vato alle Forze Armate), scato- 
le. contenenti dolciumi anche 

bollette, potranno essere accolte 

= o » PM Wiziions:SSIRE 

consentiti, i bolìigomma, lique- 
rizia, ecc., ii cioccolato autar- 

a 

i bile. In ogni modo, è da ritenere che 
| il Ministero abbia in proposito dato 

‘istruzioni ai dipendenti uffici fiscali. 
Per la determinazione dell’imponi- 

bile di R. M. vanno, per legge, de- 

tratte le spese di produzione del red- 

dito. 

: AUTORIZZAZIONE AD INCASSA- 

RE. 

DOMANDA (M. 0., S. ‘Giorgio di 
Nogaro) - Una lettera che autorizza 
una persona ad incassare delle som- 

me dovute, è soggetta a tassa? 

RISPOSTA - Le lettere colle qua- 
li vengono autorizzate le riscossioni 
di determinate somme, sono in gene- 
re esenti da bollo ‘anche se viene in- 

| dicato l’importo. 

| Si ricordi infatti che, in base al- 
| l’art. 188 all. A della legge sul bollo, 

salvo il caso d’uso, in genere è esen- 

commercianti — e fra commercianti 

|e «non » commercianti — semprechè 
abbia per oggetto atti di commercio 

e non contenga operazioni di addebi- 
to o d’accredito, richiami di saldo 0 

di residuo dare od avere, distinte e 
scritture equiparabili ad estratti con- 
to. 

Da ciò la necessità però di attener- 
si sempre a moduli tipo, e di evi- 

tare di scrivere nel ‘contempo frasi, 
conteggi ed operazioni che possano 

{indicare le caratteristiche dei mo- 
duli stessi. 

CREDITI PER FORNITURE DI 
VINO. 

DOMANDA (I. I., S. Giorgio di 
Nogaro) - E” vero che un commer: 
ciante di vino non può fare atti le- 
gali ai suoi debitori,' anche se co- 
storo hanno riconosciuto il loro de- 
bito per mezzo di effetti cambiari? 

ti per somministrazione di vino non 
sono, per legge, perseguibili. 

RISPOSTA — Il negoziante di vi- 
no'è un qualsiasi commerciante che 
può fare tutti gli atti che la legge 
consente per la tutela dei propri in- 
teressi, 

RAZIONAMENTO ZUCCHERO - 
PESO DEI SACCHI. 

DOMANDA (D. B. L., Udine) - 
Ho negozio di commestibili ed ho le 

prenotazioni per 600 razioni di ue 

chero, per le quali l'Ufficio Distri- 
buzione mi assegna Kg. 300 di zuc- 

chero. Il mio fornitore mì consegna 
tre sacchi interi piombati, del peso 

di Kg. 100 ciascuno compreso il sue- 

co, fatturandomi Kg. 800 di 2ucche- 

co di Kg. 1 per sacco, rimborsandomi 
di Kg. 1 per sacco, rimborsandomi 
poi L. 8 per sacco, che devo resti- 
tuire. 

E” regolare ciò? ‘A chi dovrei ri- 
.volgermi per ottenere la giusta. as- 

ségnazione, dato che questo sistema 
i mi provoca ogni mese un ammanco 
di zucchero? 

RISPOSTA - Il Vs. fornitore de- 

RUBRICA DE 

j ve consegnarvi il peso esatto dello 

l'imposta sull’entrata nei modi 
normali di legge. 

' 

Gli esercenti, che a norma degli 

accordi sindacaliestipulati per 
l'anno precedente risultino già 
abbonati alla imposta sull’entra- 
ta, sono dispensati dal presenta- 
re una nuova denunzia a meno 
che non vi siano state variazio- 
ni nel reddito di R. M. e nel nu- 
mero dei dipendenti e sempre 

; | quando a norma delle disposizio- o nel buono di pre-; iù p rano segnat io 5 p% ! ni innovative contenute nel nuo- r mandovi n, sa , 4 evamento; conseg: vo accordo, non sia necessario 

I QUESITI 

} 

| 
Ì 

Protesti cambiari 

: Borso Giuseppina, Cividale 

te da tassa la corrispondenza fra, 

Perchè mi è stato detto che i credi) 

chi piombati deve fatturarli Kg. 99: 

l’uno e integrare il peso corrispon-' 

dente alla Vs. assegnazione. | 

Se il Vs. fornitore vi ha fatturato 

lordo per netto, avete diritto o alla 

integrazione dello zucchero non con- 

segnatovi, oppure al rimborso. 

Presentate esposto ‘motivato . alla 
Vs. Unione Commercianti, Ufficio Di- 

stribuzione e per conoscenza alla Con- 

federazione Commercianti. 

LIBRI-FATTURE - TENUTA DEL 

COPIA-FATTURE. 

DOMANDA. (P. S., Pordenone) - 

Vorremmo. avere delle informazioni 

dettagliate sulla tenuta del copia-fat- 

ture. 

RISPOSTA - 1) Per disposizione 

di legge è fatto obbligo di numera- 

re le fatture e quindi anche i copia- 

fatture, annualmente per anno sola- 

Te, e cioè dal 1 gennaio al 81 dicem- 

bre, oppure per anno finanziario, e 

cioè dall'inizio dell’attività aziendale. 

La rumerazione deve essere rinno- 

vata annualmente, e non può inizia- 

re da un numero ad arbitrio, bensì 

dal numero uno. 

2) Nel caso di errori, non può es- 

sere corretto il copia-fatture, a me- 

no che non sì abbia la possibilità di 

regolacizzare anche la fattura ori- 

i ginale, dato che, evidentemente, ori- 

i ginale e copia devono essere identici. 

| 3) Nel caso di un copia-fatture 

non uitimato in una data annata, es- 
So può essere adoperato ad ultima- 
zione regli anni successivi tenendo 
presente che la numerazione deve es- 
Sere rinnovata ‘annualmente, e cioè 

deve nuovamente iniziare con il nu- 
mero 1 al termine dell’anno solare o 
dell'armo finanziario. 

4) Non è di regola ammessa la te- 

i nuta di due copia-fatture, a meno 
; che, come può essere consentito nel 
I caso di fatture per vendite a con- 
tanti e per vendite a dilazione, non 
| siasi ottenuta l'autorizzazione ad ef. 
fettuare due distinte numerazioni (in 
seguito a domanda dell’interessato da 
inoltrarsi al. Ministero tramite In- 

| tendenza), " 

| 5) Per i copia fatture non è pre- 
scritta la preventiva vidimazione del- 
l’Wfficio del Registro, ; 

Scadenze del mese 
=" 

118 FEBBRAIO. — Ultimo giorno: 
per il pagamento della prima ra- 
ta delle Imposte dirette e rela- 
tive sovrimposte nonchè dei tri- 
buti locali. 

20 FEBBRAIO. — Entro questo 
giorno i commercianti al minuto 
di generi vari e gli esercenti pub 

blici esercizi compresi negli ac- 
cordi sindacali stipulati per il 
pagamento dell'imposta generale 
sull’entrata devono, se non anco- 

ra ‘abbonati, presentare denuncia 
agli Uffici del Registro contenen- 
te le seguenti indicazioni: 
a) le generalità dell’esercente; 

b) il reddito di R. M. accertato 

. per l’anno 1941. In caso di esen- 
zione l’esercente deve indicare la 
causa; 

c) il numero degli esercizi e l’u- 

— 

denunziare l’entrata annua lor- 
da ai fini della determinazione 
del canone dell'imposta sull’en- 
trata dovuto. 

Per tali esercenti gli Uffici del 
ixegistro provvedono alla liqui 

dazione del canone di imposta in 
base agli elementi dei quali già, 
sono in possesso. 

21 FEBBRAIO. — Termine utile 
per il pagamento della rata im-! 
poste e tasse con l’indennità di 
mora del 2 per cento, Dopo que- 
sto giorno detta indennità è del 
6 per cento. ù 

28 FEBBRAIO. — Termine per la 
tardiva presentazione delle di- 
chiarazioni dei redditi delle im- 
poste dirette con condoni o ri- 
duzioni di penalità nonchè del- 
le denuncie per il contributo 2 
per cento sui salari operai por- 
tanti la data del 31 gennaio. 
Termine per la denuncia alla 
competente Unione Provinciale 
Fascista: dei Commercianti del 
numero degli impiegati e dei la- 
Voratori dipendenti distinti in 
relazione alle retribuzioni medie 
mensili. Non si noverano ‘fra i 
dipendenti le persone di famiglia 
salvo il caso in cui sussista un 
vero e proprio contratto di lavo- 
ro. 
Ultimo giorno per la dichiarazio- 
ne delle variazioni nel numero 
degli avvisi soggetti al pagamen- 
to della tassa di bollo di cui al- 
l’art. 86 n. 3 Tariffa di Bollo al- 
legato A. 

Rinnovate l’abbonament 

Elenco dei protesti cambiari e | 

levati in Provincia di Udine duram- | 
te il mese dî gennaio 1943-XXE. 
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Dagli Elenchi del Tribunale 

di Udine 

Azzola Gino, Torreano 

PA
 

A c
a
i
 

c
e
i
 

Caminitti Cosimo, Pietro, 

(due effetti) 

Caruzzi Nella, Attimis 

Casari Rodobaldo, Precenicco 

Castrogiovanni Lucia, Udine 

Udime 

Coiutti Gino, Udine (Godia) 
Comisso ‘Guerrino, Udine 

Coren Antonio, Udine 

Faini Severino, Udine 
Favit Maria, Udine 

Gismano Francesco, Palmanova 

Lodi Amedeo, Cividale 

Marcolini Celestina, Cividale 

Mattelig Severino, Udine 

Mini Giuseppe fu Pietro, Pozzuolo 
del Friuli. 

Murador Rosa, Palmanova 

Postugno Giovanni, Postugno 

Scoziero Bruna, Cividale 
Stefiamutti Luigi, Udine 

Zamaro Gelinda, Cervignano 
Zuliani Diego, Udine 

Dagli Elenchî del Tribunale 

di Pordenone 

Bertoli Luigi, Castelnuovo del Fr, 
Lizier Maria, Usago di Spilimbergo 
Livolsi Matteo, Spilimbergo 24 
Magri Alberto, Pordenone, 9 

e & i e 

Chiarimenti 
circa la consegna del vino 
L’Ente per la Distillazione del- _ 

le Materie Vinose, a maggior 
chiarimento di una precedente | 
comunicazione, precisa che, 
mentre il 10 per cento di vine | 
destinato alle Forze Armate de- . 
Ve essere conferito per ‘intero, 
dall’altro 10 per cento assegna- | 
to alla distillazione da conferir: 
si all’Ente (e solo da quest’ul- | 
timo quantitativo) saranno de- sj 
tratte le eventuali decurtazioni | 
di alcole contenute nelle vinae- 
ce che siano già state consegna- 
te allo stato integro. 
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Se, per esempio, un vinifica- 
tore ha prodotto 100 ettolitri. 
di vino a 10 gradi, pari a gra- 
di 1000, dovrà accantonare 200 | 
gradi. Se ha consegnato 20 quin: 
tali di vinacce a 3 gradi di ak 

è 

cole, il totale dei gradi da dare > 
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alla distillazione sarà decurta- 
to di 60 gradi. Ne darà perciò , 
100 alle Forze Armate sotto. 
forma di vino sano e soli 4 
sotto forma di vino per la 

0 
Il Rag. PASCOLO 

rientrato in sede, ha ripreso la 
sua attività professionale nel suo 
studio di Via Paolo Sarpi, 28 

SEDE SOCIALE e DIREZIONE 

GANG CATTOLICA DEL VENETO | 
SOCIETA’ ANONIMA . Capitale Sociale L. 50.000.000 

Riserve L. 5.650.000 
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Sedi: BASSANO DEL GRAPPA - BELLUNO - MESTRE (Ve- 
nezia) - PADOVA - ROVIGO - TREVISO - UDINE - VICENZA 

Filiali minori nei principali centri delle rispettive zone 

GENERALE in VICENZA | 

Emissione gratuita de propri assegni circolari È 
Tutte le operazioni di Banca alle migliori condizioni 

Dr. Guido NICOLETTI 
SPECIALISTA —‘’ 

OSTETRICO - GINECOLOGO 
Piazza Marconi 9 (Mercatovecchio) 

UDINE .- Tel. 17-77 

Consultazioni ore 11-12 e 14-16 

ASSISTENZA AI PARTI 

e operazioni ginecologiche 
in Casa di Cura Dr. Baldassarre 

Via Duca d’Aosta 
(già via Cussignacco) | per riparazioni di qualsiasi macchina 

Il ELIOS = 
ni 

ORTOLANI 
= UDINE = 

Piazza Duomo N. 5 

Telefono 4-20 

Macchine per Scrivere e da Calcolo. 
Duplicatori - Accessori - Dattilografia 

OFFICINA SPECIALIZZATA 
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. Direzione e Amministrazione 

Via. C. Ciano ? - Telefono 18-30 ‘ | Conto Corrente Postale 9-5409 
Casella. Postale n. 5 - Udine 

11942. 

dell'imposta generale sull’en 

appositi libretti. 

|, versato in quattro rate trime 
| strali entro il 5 aprile, 5 luglio 

Ufficio del Registro; se è infe 

ma scadenza. 

Can l'accordo sindacale ge-: 
| nerale 27 dicembre 1942 nume. 
| ro 72452 sono stati rinnovati 

gli accordi sindacali già in vi- 
gore per il pagamento dell’im-! le ditte venditrici | posta generale sull’entrata per: 

Il nuovo accordo però ha a- 
| bolito il sistema di pagamento 

trata a mezzo di marche sugli 
Se il canone 

«amnuo supera le lire 50 sarà 

| 5 ottobre 1943 e 5 gennaio 1944 
| sul C/C postale del competente 

riore in una sola volta alla pri- 

Gli esercenti dettaglianti (a- 

in abbona- 
mento a rate trimestrali 

te ufficio del registro. 
A decorrere pertanto dal 1. 

gennaio 1943 non ricorre più 
l'obbligo di applicare sull’invo- 
lucro della merce e oggetti ven- 
duti le apposite marche per 

;| vendita al minuto. Nessuna ri- 
valsa compete dalla ditta ven- 
ditrice verso il compratore, es- 
sendo la imposta già compresa 
nel prezzo di vendita. 

L'imposta straordinaria sul 

i 19 giugno 1940 numero 762 un; 
| apposito accordo per l’anno! CRDLT ; : 1943 in virtù del quale detto Le fusioni di società e la tassa °2*e90ria dei doveri che ci sono sug- pagamento sarà effettuato dal | 

me-; TI 1 i diante versamento sul conto la allegato A al R. decreto leg- % “Sora Hire rafraa veni i corrente postale del competen.|g® 21 giugno 1942, n. 696 con-| et e 0 dlanenigre V| i vertito nella legge 18 ottobre. sti, le quali, com'è natunale, debbono ‘ È 

-| nuova società, come 

“E,
 

ses
ti 

2)
 

Stato Civile di Udine 

Dal 25 Gennaio al 7 Febbraio 1943 - NI 

i © GUERR 
Morti 89 Non è la prima volta che tocchia- 
Matrimoni 35 mo l'argomento. A dire la verità es- 

so non avrebbe bisogno di illustra- 
i zioni, appartenendo piuttosto alla 

aa e \Qeriti dalla nostra coscienza morale | sulle concessioni governative! che non a quella delle nome dina 
i La nota al n. 61 della tabel-  plinari. 

tà incorporante la tassa di con-. 
cessione governativa si applica tutta la nostra condotta. sul nuovo capitale, mentre per: 

ne la tassa di concessione è do-! Scinlina di guerra, quello che ab- vuta sull’intero capitale della: biamo chiamato toa stile di gquer- 

per gli at-! 
ti costitutivi. 

1942 n. 1288 dispone che qua- essere allestite in maniera perfetta- ' lora l’atto di fusione porti au-| ente consona alla vita odierna, deb- 
mento del capitale della socie-' dono cioè non contraddire a quel'i i severo stile di guerra cui si ispira } 

Potrebbe a prima vista sembrage ‘3 l'iscrizione dell’atto di fusione codesto un fatto trascurabile, mar- :8 
în società di nuova costituzio- Sinale. Potrebbe, ma non è. La di- || 

ra”, deve essere accettato e appli- ‘i 
| cato integralmente, totalitariamente, | 

propriato. I quantitativi di ua ga 
n) ueraino destinati all'Europa! E C O N O M j G ] | Occidentale non saranno resi | 

! Loti, nè sarà specificato quando | a 
ine sarà fatto il trasporto per| È, Pil. CIALI ‘ ragioni che si possono facilmen-! ( 0.30 per parola, minimo L. 3) 
fee “nai fuor x È i TERRENI seminativi in Cala. 

erano uc bria cederebbesi mezzadria a fa- i no contribuirà moltissimo ad at: | miglia coloniale numerosa Scrive. i tenuare le difficoltà alimentari ; : 3 ‘POR SIRO re Giobbe San Pasqual - | delle nazioni dell’Asse e appor- mp Napoli terà un considerevole contribu- i | Sio ‘ito al conseguimento della “A | 

rn 

opedico NICOLA BECCHI 
Torino - Via Reggio n. 8 

; specialista per l’immobilizzazione del?’ 

(ERNIA 
i ria. 

i 

Nell’invio della 

i Corrispondenza 
diretta al nostro giornale si 

| 
prega, ad evitare disguidi di 
tenere presente che deve es- 
sere indirizzata: 

a) alla Amministrazione de 
«Il Commercio Friulano » U 
dine, via Costanzo Ciano ? - 
Casella postale 5, la corri- 
spondenza riguardante VPam- 
minisirazione e la spedizione 
del giornale (abbonamenti, 

fi (senza operazione) 
i! pubblica una nuova attestazione: 

| Egregio sig. N. BEGCHI 
Sono molto soddisfatto del Vostre 

apparecchio che durante il periodo 
della applicazione mi ha permesso di 
attendere ai miei pesanti lavori di 
contadino senza arrecarmi il minime 

| disbsbo immobilizzandomi completa- 
g! mente l’ernia in brevissimo tempo. 

ig Smessone l’uso da un anno pur con- 

i $ 

1 

i È i ti 

16 
il 

i B 

limentaristi, macellai, droghie- 
ri), che vendono insieme ad al- 
tre merci anche merci esenti 
dall’imposta (pane latte, olio, 

capitale azionario 
‘ Saldi di rivalutazione monetaria 

senza lasciare residui. | Poichè l’articolo 2504 cod. ci- 
vile dispone che l’atto di fusio- 

gistro delle imprese del luogo 

Non per nulla lo stesso Segretario | 
ne deve essere iscritto nel re-! ©! Partito ha più volte le l’attenzione degli organi competenti || 

di polenta, grassi di 

merie, carni bovine, suine, 0- 
vine ed equine, generi di mo- 

riso, pasta alimentare, farina 
maiale, 

formaggi, legumi secchi, salu- 

E° sorto dubbio se le somme 
provenienti da saldi attivi di 
rivalutazione monetaria eroga- 
te nel pagamento dell’imposta 
straordinaria sul capitale a- 

tà incorporante o di quella che 
risulta dalla fusione, nonchè 
nel registro delle imprese del 
luogo dove avevano sede le so- 

ove è posta la sede della socie-, 

| le quali finiscono con l'offendere la 
i qusterità ‘e la semplicità delle no- ) 
{ stre mense di guerra, suscitando amn- |} 

sulla anomalia costitàita da certe ve-|| 
i trine di negozi di generi alimentari È 

richiesta di numeri separati, 
non pervenuti, arretrati, ecc.) 

b) alla Direzione de «Il 
Commercio Friulano » Udine, 
via Costanzo Ciano 7 - Casel- 
la postale 5, tutia la corri- 
spondenza redazionale (Invio 

| 

f tinuando a lavorare, non ho più avu- 
to inconvenienti di sorta. 
Ringrazio e mi firmo 

Babolin Romano 
Creola di Saccolonga 

(Prov. di Padova} 
L’Ortopedico sarà a 

; UDINE: Sabato 6 e Domenica 7 
i, Marzo - Albergo Croce di Malta. 

di articoli, note, quesili, pro: 
‘| nopolio ovvera merci per. le 

| quali l’imposta è dovuta al- 

se come fertilizzanti e anti- 
crittogamici, olii minerari, car- 
buranti, lubrificanti), corrispon 
deranno l'imposta in base alla 
capitalizzazione dell’intero red. 
dito di R. M. con la detrazione 
del 10 per cento se vendono 
prevalentemente i generi esen- 
ti o soggetti all'imposta una 
volta. tanto o del 30 per cento 
se vendona prevalentemente 
prodotti soggetti ad imposta. 

. Tali esercenti dovranno pre- 
sentare entro il 10 Marzo al 
competente Ufficio del Registro 
apposita denunzia, unendovi il 
certificato dell'Ufficio Imposte 

| Dirette attestante il reddito di 
_R.M. accertato per il 1943. 

| Se si tratta di ditte, che eser- 
|» citano la vendita al minuto e 

all’ingrosso, o ad industriali 0 
altri commercianti, ovvero e- 
splichino un'attività industria 
le e commerciale al minuto do- 
vranno invece denunciare al- 

| VUfficio del Registro Ventrata 
| annua lorda, soggetta a con- 

| trollo da parte della Finanza. 

i 

L'imposta di R. M. e la pro- 
roga dei termini per le ret- 
| tifiche delle dichiarazioni 

Con legge 7 dicembre 1942 - 
XXI, n. 1495, della quale ripor- 
iamo qui di seguito il testo, 

| l'origine in base a quote fis- 

zionario, ai sensi dell’art. 31 del 
IR. decreto - legge 19 ottobre 
1937-XV, n. 1729, e poi rimbor- 
sate per essere stata l’imposta 
stessa definitivamente liquida- 
ta in cifra inferiore a quella in 
primo tempo ‘accertata, siano 
da considerarsi come disponi- 
bili o ricadano, invece, sotto le 
limitazioni di cui al R. decreto 
legge 4 febbraio 1937-XV, nu- 
mero 163. 

Il Ministero delle Finanze, al 
quale l'Associazione fra le So- 
Gietà Italiane per Azioni haj 
proposto il quesito, lo ha risol- 
to, con la nota 22 dicembre u. 
s., Div. III B n. 8214 (Direzio- 
ne Generale delle Imposte Di- 
rette) nel senso che dette som- 
me debbono considerarsi come 
sopravvenienze attive di cui le 
Società possono disporre. 

Imposta generale sull’entrata 
per le vendite al minuto | 
Richiamiamo l’attenzione di! 

tutti i commercianti al minuto 
sull’obbligo che loro incombe 
di tenere affisso nell’interno del 
negozio un certello dal quale 
risulti la forma di nagamento 
dell'imposta’ sull'entrata per 
le vendite al dettaglio. 

i Icommercianti al minuto di. 
| prodotti per i quali l’imposta 
: generale sull’entrata viene cor- 
i risposta sotto forma. di abbo- 
i namento stabilito con canone 
| fisso, calcolato in base agli ac- 

‘gno u. s. num. 696 nella legge 

cietà fuse o incorporate, si è 
presentato il problema di de- 
terminare quale fra le suddet. 
te iscrizioni sia soggetta all: | 
tassa di concessione governati- 
Va. 

Il Ministero delle Finanze, 
Direzione Generale delle Tasse 
e Imposte indirette sugli affa- 
ri, con lettera in data 11 no- 
vembre u. s. numero 130272, 
ha dichiarato che la tassa 
di cui sopra è dovuta soltanto 
per l’iscrizione dell’atto di fu. 
sione di società nel registro del- 
le imprese del luogo dove è po- 
sta la sede della società incor 
porante o di quella che risulta 
dalla fusione. 

mente sfavorevoli vuoi nei riguardi 
dei negozianti vuoi in quelli degli e- 
ventuali compratori. ° 
Aggiungi che a tali vivande sono 

sui elevati. Siamo in amni di ”ran-! 
cio”, non di banchetti. 

Il denaro non giustifica spese su-' 
perflue, le quali poi costituiscono an- A 
che una offesa verso - coloro che, 
pur sopportando come tutti gli altri | 
e forse più degli altri, i sacrifici im- 
posti dalle eccezionali esigenze at- 
tuali, debbono ‘accontentarsi di un 
ben più modesto ‘desco. 
Nessun stupore dunque se il Pre: 

sidente confederale, rinnovando d'al- 
tronde il preciso ordine da lui stesso 
già emanato; ha stabilito che le U- 

i Pi nioni: provinciali dei commercianti Tassa sulle concessioni | intera ti dei com pronta- 
governative | mente qualsivoglia tipo di inoppor- 

L'agenzia « L'Italia d'Oggi |M e anqcronistiche mostre culi- richiama, l’attenzione sulle mo. |” App SS paint Pad dificazioni apportate in sede di n Da i stai o È i, | te caricate di visitare i negozi e conversione de] R. D. L. 21 giu-! di CoNtte li ‘iporcen Gpl 
i zione della disposizione, che non può | Re rg 

che l’integrazione di tassa, pre 
vista dall’art. 4 del citato R. D. 
L. non è dovuta quando sia 
provato che l’attività, cui ill “—---— 
provvedimento amministrativo Ù mul si riferisce, è venuta a cessare | gf ano dell Ucraina totalmente entro il 31 agosto È 1942-XX e ne sia stata presen-| , 42 produzione del erano nel. tata documentata istanza all'Ucraina era prevista nel 1940 competente Ufficio del Regi iN settantacinque milioni di; stro entro il 31 dicembre u, s.|Quintali,. quantitativo notevo! 

i più convinta approvazione da parte 
di tutta la categoria. Vetrine di 
guerra in tempo di guerra. 

! che impressioni e giudizi legittima- ; poste varie ecc.). 

30. È ; x «pposti cartellini recanti prezzi as-: 

ANNUNCI SANI 

i: Nuovo Indirizzo - via del Grola 1a 
| MONSELICE (Padova) . ©) alla ditta «Bogarelli e i 

#| Aut. Pref. Alessandria 1-2-30 n. 1334. 
i 

Chizzoni - Udine, via S. Fran- 
cesco, per la pubblicità. 

La TINTORIA-LAVANDERI% | 
“PULITURA A: SECCO 

‘G. COMINO 
E° tassativamente vietato riprodur- 

re articoli de IL COMMERCIO 
FRIULANO senza che venga citata 
la fonte. 

a ua Riva-Bartolini 7 - UDINE - Telefono 14193 
, cappelli borghesi, ‘alpini è da. 

, abiti sbiaditi ‘e mag 
ria.e tintoria di pellic 

giacche di cuoio, borsette, 

Direzione: G. Provini - P. Palmano 

Rag. G. Provini - condirettore resp. 

UDINE - ARTI GRAFICHE FRIULANE 
Via Treppo 1 - Telef. 2-52 

IMPIANTI CONTABILI 
SECONDO LE NORME DEL NUOVO CODICE 

i O TI VEE 

Lo studio del rag. Pascolo (Via Paolo 
Sarpi 28, Udine) fornisce ogni indicazione ed 
assume impianti e tenuta contabilità anche a 
domicilio del cliente. 

Prof. Dott. 

SILVANO MENGHETTI 
Doc. della R. Università di Firenze 

già»in reparti chirurgici specializzati 
di Parigi, di Vienna e in cliniche della Germania 

Casa di Cura per malattie chirurgiche sulle 
colline di TRICESIMO a 5 minuti dal tram 
per Udine - Dalle 8-12 - Telefono 12. 

Endoscopie: Vie urinarie e apparato digerente 

MALATTIE NERVOSE 

Dr. L. MEZZINO 
già assist. Clinica neuropatologica 

R. Università di Napoli 
Medico Ospedale Psichiatrico 

UDINE - Via Volturno, 83 

Riceve ore 13-15 
ubblicato nel n. 309 del 31 di-! e È i 

cembre u. s. della « Gazzetta COTdi sindacali, sono tenuti ad 

i > Sage ia | cartello portante la dicitura se- ja . ra Hia_i guente: XXI dei termini per le rettifi. i «Per i prodotti venduti in elle dichiarazioni presen-: su 
Pod n contribuenti ai îini del- Questo negozio l'imposta sulla 
l’applicazion e della imposta di! ©Ntrata è congiobata nel prezzo 
ricchezza mobile sui redditi! di Vendita ». © delle categorie B e C-1. i Nel caso in cui il pagamento 

Nel primo anno di applica- dell’imposta sull’entrata per le 
| zione della legge 17 luglio 1949! Vendite al minuto SR. XX, n. 885 il termine di cui al- Pezzo delle speciali marche che 

l’articolo 2 della legge 2 mag-, devono essere previo annulla. 

delle dichiarazioni presentate | sull'inveluero, 0 anche conse- x | et jgnate 3 mano al cliente assie- dai contribuenti ai fini dell’ap-|8 ; i de o cn alla merce acquistata, il “imposti Mo ed AL Dhesee Moni su rei iau, cartello obbligato da ore 
(dp ; _ | tura 
prio AIARIZI. i «Per la merce e. prodotti 

LCOS ’ * venduti in questo negozio la 
L'imposta sull’entrata pri oi imposta sull’entrata dovuta 
prodotti tessili sarà pagata dal compratore, si corrisponde 

i ditore deve applicare sull’invo- 
Il Ministero delle Finanze: lucro o sul recipiente delle mer 

comunica che, per il pagamen-' ci e prodotti consegnati al com- 
to della imposta sulla entrata | pratore o sulle merci e prodotti 
concernente la vendita al det-! medesimi. annullandole con 
taglio dei prodotti tessili e del-! timbro a data ». 

esporre nel proprio negozio, un. 

gio 1907 n. 222, per le rettifiche | MENTO, applicate sulla‘ merce, | 

Categorie B e C-1 è fissato al 28/deve portare la seguente dici-. 

a mezzo di marche che il ven-' 

Sulla detta istanza decide i'In. Meate inferiore a quello dela. 
tendente di Finanza. Contro la N° i recedente; il quale si era e- decisione intendentizia è am.|!eYato a circa 90 milioni. I COR messo il ricorso entro 30 giorni: Pe!enti ritengono che le autori. dalla data di notificazione. jta militari germaniche, facer, Nella tabella annessa al sud-|d0 il massimo sforzo per ricava. detto R. D. L. al n. 58, dopo la re dalle campagne coltivabili a 
lettera b) è stata inserita la Sano il maggior prodotto pos i lettera c) che stabilisce la tas. SÎDIle, si possono iicavare DSL Isa di L. 70 quando i libri ivi l'Ucraina dai 75 agli 80 milioni ‘contemplati contengono da 400 di Quintali di frumento, c 1 qua \a 600 pagine e la lettera d) con..lì SÌ potrebbe colmare il fabbi- luba tassa di L. 100 quando i li-, i delle nazioni dell’A.-« e 

ibri contengono oltre 600 pagi- ur? cu Lil ine. Al n. 59 della tabella per! cas atta i i la vidimazione annuale dei det- pata 3 us; IAA ee ti i ti libri la tassa è di L. 60 quan-  ©T@!Na considerevoli quentiiati. 

i gine e di se ‘quali fu possibile preparare 
se 100: O grandi estensioni di terreno e 
‘tabella annessa al citato R. D. dedicare al frumento le miglio 
\L. è stato aggiunto il seguente Ti CUTE durante tutta la stagio- 
‘capoverso: b) iscrizione nel sud Ne sirena la inevitabile si 
detto registro delle imprese de- ficienza da a cui d oe . 
gli altri atti delle Società indi- autorità germaniche, subito do 
cati ai capi III e IX del titolo V_ PO L'occupazione, riuscirono a 

\ del succitato Libro del lavoro Salvare ragguardevoli quantita- 
; Li 30. j tivi di frumento per la semina, 
bin i cosa della massima importanza DIFFONDETE sen i perchè si ebbe la sicurezza di 

oter seminare in quella regio- 

È  MORHPACEATO NI 

IL COMMERCIO FRIULANO ne il grano maggiormente av. | 

do contengono da 400 a 600 pa- vi di macchine agricole colle - 

UDINE - Via Mazzini 7. Dalle 13-16. Tel. 4 

Dr. G. FALESCHINI 
MEDICO CHIRURGO 

SPECIALISTA 
MALATTIE VENEREE e PELLE 
Riceve: ore 10-12.30 15-16.30 18-20 

Prof. S. STEFANINI 
Docente Clinica Pediatrica 
R. Università di Bologna 
Primario Ospedale Civile 

Specialista Malattie dei BAMBINI 

Via Roma 16 - Tel. 15-63 
Riceve 11-13 15-17 

UDINE: Vicolo Brovedan 6 

Telefono 13-66 

(da piazza delle Erbe a via Zanon) 

CASA DI CURA PER 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
DIFETTI DI VISTA 

Prof. A. ALIQUO’-MAZZEI 
Doc. della R. Università di Padova 

Primario dell'Ospedale Civile 

UDINE - Via N. Sauro 1 . tel. 5-22 
Riceve: 11-12.30 e 15.17 del Dott. T. BALDASSARRE 

SPECIALISTA 
Visite e consulti 11.30-12.30 15-17 

UDINE - VIA DUCA D'AOSTA 
(già Cussignacco) n. 5 - Tel. 360 

Aut. Pref. 8775 - Udine 8-6-928 

CASA DI CURA 

Dr. ERMES FAIONI 
MEDICINA GENERALE 

MALATTIE REUMATICHE 
SCIATICA 

Ambulatorio via Rauscedo n. 1 
dalle 13.30 alle 15 - Tel. 16-49 

Dr. F. PELIZZO 
Specialista per le malattie 

d’ORECCHIO . NASO - GOLA 

presso la Clinica Otorinolaringologica 

della R. Università di Firenze 

Udine - Via Rivis 32 - Telef. 682 
dalle 9 alle 12 - dalle 14 alle 17 | 

Specialista 

MALATTIE DEGLI OCCHI 

E DIFETTI DELLA VISTA 

Dr. MICHELE SONZIO 
UDINE - Via Zanon 16 . tel, 12-34 

Consultazioni: 

tutti i giorni dalle 10-12 15-17 

pa
ll
a 


